00

()

IST

GAZZETTA SETTIMANALE
SCIENZA ECONOMICA, FINANZA, COMMERCIO, BANCHI, FERROVIE, INTERESSI. PRIVATL

v PaTee o a

Anne: XVI — Vol. XX

Domenica % Agosto 1809

N. 799

I.a crise di Torino

In verita che le cose sono arrivate’ a tal' punto
da sembrare ridicole; — sono ormai due anni che
si annuncia’ la esistenza di una crisi edilizia a ripa-
rarg la quale intervengono il Governo ed i- princi-
pali Istitati di credito; quando si credeva il male
guarito, od almeno curato in modo da non’lasciar
temere ulteriori guai, ecco che' a Torino, sempre
per la edilizia della capitale, scoppia una crise ban-
caria della quale si occupano con insolita costanza
i periodici quotidiani e per la quale si domandano
provvedimenti di somma urgenzi. o e

Ed ecco che il presidente” dél Consiglio dei Mini-
stri ritarda di accompagnarsi al Re e lo ragginnge
a Napoli invece che a Spezia; — 1" on. Giolitti,
Ministro delle Finanze, si muove da Cuaneo e si porta
sul campo della crise per informarsi della sitnazione
e dominarla; — I’ on. Novelli, Diretiore Generile
del Tesoro, & in continuo via vai tra Rome e To-
rino; — l'on. Grillo, Diretiore generale della Banca
Nazionale d’ltalia, — Istituto che ha un capitale versato
di 150 milioni, e 450 milioni di circolazione —
corre da Roma a Torino da' Torino a Milano per
raccogliere straordinariamente il Consiglio della
Banca e provvedere alla crise; e poi interviene an-
che il Banco di Napoli — altec-imporiante Istituto
del Regno che ha idee grandiose e domiratrici, —
insomma da quindici giorni a questa parte,  perso-
naggi ed Istituti tutli sono in moto per’ sedare la
crise che minaccia la piazza dit Torino.

Ebbene ! Si tratta di mettérsi d’accordo per-iro-
vare sedici milioni ; diciamo sedici milioni}

Vivadio in Itilia abbiimo perduto la testa'se oc-
corrono duae ministri, due direttori generali, un
Consiglio straordinario e quindici giorni per trovare
16 milioni garantili! E se alira prova fosse stata ne-
cessaria per dimostrare la verita del nostro asserto che
il eredito italiano & disorganizzato, davvero che nes-
suna maggiore potéva essere offerta.

Ed & cost profonda in' noi 'impressione di- umilia-
zione che di fronte a questi strani fatti abbiamo pro-
vata, che non avrenimo nemmeno pilt ‘accennato alla
crise, se non"credessimo dover nostro di protestare
una volta di pilt contro cerfte pretese che si fanno

sempre pitt vivaci, e certe condiscendenze che si'

fanno sempre meno giustificate:
La Ditta Moroni - cio® una impresa privata — la So-
cietd dellErquilina poi, il Banco Sconto Sete, la Banca

Tiberina  oggi, hannd compinté delle speculazioni shg=
gliate; se tatté'e sempre in buona féde non si sa
e non si pud sapere, ma cido che &' certo si & che
la- possililita’ di una caduta era ormai da molti
mesi preveduta, era aspettata in questi ullimi mbesi
di’ momento in momento e pertanto tutte'le persone”
pradeénti ed impegnate in buona fede in quelle im-

" prese ed in’quegli istitati avevano avulo lunghissimo”

tempo per disinteressirsene, con peérdita’ & vero, ma’
senza disastro. Uggi che la crise stringe e che da
tatti & affermuto che non sono gia pil 1 possessori,
di azioni. ma gli speculatori, i moretti, i gruppetti
antipatriottici -che provecano la- catastrofe; ogaf il
Goverho'si mueve, i ministri' si agitano, i’ giornali
gridano e la Banca Nazionale deve accorrere, e con
imperdonabile ingenuitd, accorre a soccorrere i nau-
fraghi !

Nel momiento"in" cui 'seriviamo 'dug’ notizie ¢l per-
vengono da fonte attendibile ; che 1l Banco di Na-
poli non voglia prender parte al salvataggio, e che
la Banca Nazionale cerchi di operarlo da sola. Con
tatta franchezza noi ammiriamo la riso'uzione del
Banco di Napoli; il Direttore di quell’ Istituto non
ha nascosto la sua’ aspirazione di farne-il principale
Istituto del Regno, non puo quindi che desiderare
che I'Istituto riva‘e si ingolfi sempre pit e solo negli
affari che sono in contraddizione coll’ nfficio- della
emissione. D'altra parte la Banca Nazionale; che ha
gid commesso il primo errore di intervenire-direita-
mente nella crise edilizia romana, che ha immobiliz-
zata una parte del suo portafoglio nell” Esquilino,
¢ fatalmente tratta a continuare nella stessa via, per-"
cheé in nalla come nel credito & piw dimostrata la
veritda: dell’adagio abyssus abysswum invocat. Per ga-
vantirsi di un  credito pericolante ne aceorda uu
altro meno sicuro ancora, Ma a questo, in fine dei
conti debbono pensare gli azionisti ; noi abbiamo gia
in piu occasioni affermato che non potevamo ap-
plaudire a questi tentativi di trasformazione della mag-
giore Banca di emissione in opera pia.

Alcuno troverd certamente che quester nosiré os-
servazioni sono veritd, ma troppo crudamente mani-
festate e ci domandera perché non c¢i occupiamo in-
vece degli articoli importantissimi che la Tribuna,.
il Popolo Romamno, la Gazzetia Piemontese hanno-
in questi giorni pubblicati, — Noi osserverémo-mo-
destamente che quelle discussioni e quelle osserva-
zioni che si fanno oggi troppo tardi, le abbiamo:
manifestate molti -mest or sono, e abbiimo messo
a nudo fin da allora la piaga che rovina il credito ila-
liano. Oggi dobbiamo accontentarei di dire: quando si & -
lasciato eadere - ostentando noncuranza - di' 400 lire
il Mobiliare in pochi mesi e di 700 lire I"lmimobi-




